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BANDO DI GARA 
(Legge 11 febbraio 1994, n.109 e successive modifiche e integrazioni) 

(Legge Regionale Veneto 7 novembre 2003, n. 27) 
APPALTO N. 18 pt / PSO 66.a 

 
per l'appalto dei lavori di costruzione di n. 1 fabbricato articolato, a corte aperta, di E.R.P. 
convenzionata per complessivi n. 16 alloggi in Comune di Resana – area PEEP di Via Vittorio 
Veneto.  
1) ENTE APPALTANTE 

AZIENDA TERRITORIALE PER L’EDILIZIA RESIDENZIALE DELLA PROVINCIA DI TREVISO 
VIA D’ANNUNZIO N. 6 – 31100 TREVISO 
Telefono 0422/296404-410-414 – centralino 0422/296411 
Fax 0422/546332- www.atertv.it 

2) PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 

• Pubblico Incanto con aggiudicazione in caso di unica offerta; con esclusione automatica delle 
offerte ai sensi dell’art.21, comma 1-bis, della L.109/94 e successive modifiche e integrazioni; 
con svincolo dall'offerta valida decorsi 180 giorni dalla scadenza del termine di presentazione 
dell'offerta. 

• Non sono ammesse offerte in aumento. 
Trattandosi di appalto da stipulare a corpo l’aggiudicazione avverrà ai sensi dell’art. 
21, c. 1, - lett. b) con il criterio del prezzo più basso inferiore a quello posto a 
base di gara mediante ribasso percentuale sull’importo dei lavori a base di gara 
al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al punto 3.d del 
presente bando;  

3) LUOGO DI ESECUZIONE, DESCRIZIONE E IMPORTO DEI LAVORI 
3a)Luogo di esecuzione dei lavori: Comune di Resana – area PEEP di Via Vittorio Veneto 
3b)Caratteristiche generali dell'opera: costruzione di n. 1 fabbricato articolato, a corte aperta, 

di E.R.P. convenzionata per complessivi n. 16 alloggi 
3c)Importo complessivo dell’appalto:     Euro 1.439.588,32 
di cui: 
3d)importo complessivo costi per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta 

 Euro      41.929,76 
4) CLASSIFICAZIONE DEI LAVORI 

4a) Categoria prevalente: 

• Categoria OG1, importo Euro 951.937,99, classifica III (fino a Euro 1.032.913) 
Si precisa che l’importo della categoria prevalente è dato dalla differenza tra l’importo 
complessivo dell’appalto e gli importi delle lavorazioni delle categorie diverse dalla prevalente di 
cui ai punti 4.b ed è quindi comprensivo delle altre lavorazioni affidabili in subappalto,  non 
indicate nel bando, in quanto inferiori al 10% dell’importo complessivo dell’appalto. 
4b) Parti, appartenenti a categorie generali o specializzate diverse dalla categoria 
prevalente, di cui si compone l’opera o il lavoro e che sono, a scelta del concorrente, 
subappaltabili o affidabili a cottimo, e comunque scorporabili, in quanto singolarmente 
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d’importo superiore al 10% dell’importo complessivo dell’opera, ovvero singolarmente d’importo 
eccedente i 150.000 Euro; 

• Categoria OS6, importo dei lavori Euro 272.315,24, classifica II (fino a Euro 516.457); 
• Categoria OS7, importo dei lavori Euro 215.335,09, classifica I  (fino a Euro 258.228); 

5) TERMINE DI ESECUZIONE 
 Il termine per l'esecuzione dei lavori è stabilito in giorni 540 (cinquecentoquaranta) naturali e 

consecutivi, decorrenti dalla data di consegna dei lavori. 
6) FINANZIAMENTO. Fondi propri dell’ATER e/o accensione di mutuo 
7) CAUZIONI 

Le garanzie fidejussorie e le coperture assicurative previste agli artt. 30 e 35, c. 2, della LR 
27/2003, dovranno essere rese sulla base degli schemi tipo regionali di cui alla DGR 4151 
del 22/12/2004 (pubblicato sul BUR N. 13 del 08/02/2005) e allegati al presente bando 
(allegato 4).  
I suddetti schemi sono altresì disponibili sul sito internet di questa Azienda www.atertv.it. 
E’ consentita l’ammissione anche di quelle imprese che presentino le suddette polizze 
redatte secondo gli schemi tipo di cui al Decreto del Ministero per le attività produttive 
n.123 del 12 marzo 2003, purchè opportunamente integrate e/o modificate, al fine di 
corrispondere nella sostanza, a pena di esclusione, a quelli regionali in quanto rispondenti 
al dettato degli artt. 30 e 35, c. 2, della LR 27/2003. 
Allo stesso modo e secondo quanto previsto dall’art. 30, c. 6, della Legge Regionale n. 
27/2003, è consentita l’ammissione anche di quelle imprese che presentino le suddette 
garanzie fidejussorie mediante fideiussione bancaria o fideiussione rilasciata dagli 
intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del Dlgs 385/1993; 
anche in questo caso le condizioni, le modalità e i termini contenuti nella fideiussione 
prodotta dovranno corrispondere nella sostanza, a pena di esclusione, a quelli contenuti 
negli schemi tipo regionali di cui alla succitata DGR 4151 del 22/12/2004 in quanto 
rispondenti al dettato dei sopraccitati articoli della LR 27/2003. 
Si precisa che tutte le garanzie fidejussorie e le coperture assicurative prodotte dovranno 
essere munite, a pena di esclusione, di legalizzazione notarile attestante i poteri del 
soggetto che rilascia l’atto. 
7a) Al momento della presentazione dell’offerta:  

• Una cauzione provvisoria nella misura del 2% dell'importo complessivo dell’appalto, 
costituita alternativamente mediante fidejussione bancaria o rilasciata da intermediari 
finanziari, o polizza fidejussoria assicurativa. 
Si precisa che, la firma in calce alla cauzione come sopra costituita, dovrà essere munita, a 
pena di esclusione, di legalizzazione notarile attestante i poteri del soggetto che rilascia l’atto. 

7b) All’atto della sottoscrizione del contratto:  

• Una cauzione definitiva pari al 10% dell’importo contrattuale. Detta percentuale sarà 
soggetta ad aumento nei casi e con le modalità previsti dall’art. 30, c. 3, della L.. R. 27/2003. 
La cauzione definitiva è costituita con le modalità, alle condizioni e nella misura previsti 
dall’art. 30 della Legge regionale Veneto 7/11/2003 n. 27. La garanzia prestata copre gli oneri 



 3 

per il mancato o inesatto adempimento e cessa di avere effetto solo alla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio.  
Nel caso in cui a carico dell’impresa siano accertate irregolarità riguardo agli obblighi in 
materia di tutela e trattamento dei lavoratori di cui all’art. 41, comma 1 della Legge regionale 
Veneto 7/11/2003 n. 27, l’impresa è tenuta ad incrementare il valore della garanzia 
fidejussoria di cui al presente punto, con le modalità previste dall’art. 41, comma 4, della 
Legge regionale Veneto 7/11/2003 n. 27. 
Nel caso in cui l’’impresa abbia subito contravvenzioni in materia di sicurezza nei tre anni 
antecedenti a quello relativo all’effettuazione dell’appalto ovvero che nello stesso periodo 
abbia subito condanne nella stessa materia della sicurezza, la garanzia fidejussoria è 
incrementata con le modalità e nelle misure previste dall’art. 42, comma 2 della Legge 
regionale Veneto 7/11/2003 n. 27.  
La cauzione definitiva è progressivamente svincolata con le modalità e nella misura prevista 
dalla legislazione vigente. 
Prima di procedere al pagamento di corrispettivi a titolo di acconto e di saldo per le prestazioni 
oggetto del contratto di appalto questa Azienda, secondo quanto disposto dall’art. 41, c. 1, lett. 
c) della L.R 27/2003, acquisirà una dichiarazione di regolarità contributiva rilasciata dagli enti 
competenti, ivi comprese le Casse Edili di riferimento competenti. Qualora, anche su istanza 
delle organizzazioni sindacali, siano accertate irregolarità retributive e/o contributive, da parte 
dell’impresa appaltatrice, questa Azienda provvederà al pagamento delle somme dovute 
utilizzando gli importi dovuti all’impresa, a titolo di pagamento dei lavori eseguiti, anche 
incamerando la cauzione definitiva.  
Gli importi della cauzione provvisoria e della cauzione definitiva di cui ai capoversi precedenti, 
ai sensi e con le modalità di cui all’art. 30, c.5, della L.R.27/2003, sono ridotti del 50% nei 
confronti delle imprese in possesso di certificazione di sistema di qualità conforme alle norme 
europee della serie UNI EN ISO 9000 e del venticinque per cento per le imprese in possesso 
della dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema, 
rilasciata da soggetti accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000. 
•  una garanzia fidejussoria per l’importo, la durata e alle condizioni previsti dall’art. 35, 
comma 2 della Legge regionale Veneto 7/11/2003 n. 27.  
• Una polizza che copre i danni subiti dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento 
o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere anche preesistenti verificatesi nel 
corso dell’esecuzione dei lavori.  
La somma da assicurare è stabilita in Euro 1.439.588,32. Detta polizza deve altresì assicurare 
la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso 
dell’esecuzione dei lavori con il massimale definito a norma dell’art. 103, comma 3, del D.P.R. 
n. 554/99. 

7.c) Alla liquidazione della rata di saldo:  

• una garanzia fidejussoria che verrà svincolata ad approvazione del collaudo. 
8) SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA 
 Possono presentare offerta i soggetti di cui all'art. 10 della L.109/94 e successive modifiche ed 

integrazioni.  
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Conformemente a quanto disposto dall’Autorità per la Vigilanza sui lavori pubblici con la 
determinazione n. 8/2004, questa Azienda si riserva la facoltà di escludere dalla gara, 
previa motivazione, i concorrenti per i quali non sussiste adeguata affidabilità 
professionale in quanto, in base ai dati contenuti nel Casellario informatico dell’Autorità, 
risultano essersi resi responsabili di comportamenti di grave negligenza e malafede o 
errore grave nell’esecuzione di lavori affidati da questa e/o da altre stazioni appaltanti. 
All’apertura delle offerte sono ammessi i legali rappresentanti dei concorrenti di cui sopra 
ovvero soggetti, uno per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai 
suddetti legali rappresentanti. 
Non possono partecipare alla gara imprese che si trovino tra loro in una delle situazioni di 
controllo di cui all’art. 2359, comma 1, c.c. 
Ai sensi dell’art. 41 della Legge regionale Veneto 7/11/2003 n. 27 – recante “disposizioni in 
materia di tutela e trattamento dei lavoratori”,  l’appaltatore è tenuto: a) ad applicare e far 
applicare integralmente nei confronti di tutti i lavoratori dipendenti impiegati nell'esecuzione 
dell'appalto, anche se assunti al di fuori della Regione del Veneto, le condizioni economiche e 
normative previste dai contratti collettivi di lavoro nazionali ed integrativi territoriali vigenti nel 
Veneto durante lo svolgimento di lavori, ivi compresa l'iscrizione delle imprese e dei lavoratori 
stessi alle Casse Edili presenti sul territorio regionale e agli organismi paritetici previsti dai 
contratti di appartenenza;  
 b) a rispondere dell'osservanza delle condizioni economiche e normative dei lavoratori previste 
dai contratti collettivi nazionali ed integrativi regionali o provinciali vigenti, ciascuno in ragione 
delle disposizioni contenute nel contratto collettivo della categoria di appartenenza.  

9) REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
Per partecipare alla gara i concorrenti dovranno essere in possesso di attestazione di 
qualificazione, rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata, in corso di validità che documenti 
il possesso della qualificazione in categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere (punto 9 
del Disciplinare di gara).  
Si evidenzia che, ai sensi dell’art. 4 del DPR 34/2000, l’attestazione di qualificazione, nei limiti e 
con le cadenze temporali di cui all’allegato B al suddetto DPR, dovrà riportare, pena l’esclusione 
dalla gara, l’attestazione del possesso della certificazione di sistema di qualità dell’impresa 
oppure del possesso della dichiarazione della presenza nell’impresa degli elementi significativi e 
tra loro correlati del sistema di qualità aziendale nella misura prevista dall’allegato C del succitato 
DPR 34/2000. 

10) DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLA GARA 
Il disciplinare di gara contenente, con riferimento ai corrispondenti paragrafi del bando, le 
norme integrative del presente bando relative alle modalità di partecipazione alla gara, alle 
modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della 
stessa ed alle procedure di aggiudicazione dell’appalto nonché gli elaborati grafici, il computo 
metrico, il piano di sicurezza, il capitolato speciale di appalto e lo schema di contratto 
sono visionabili dal lunedì al giovedì dalle ore 8.30 alle ore 12.00 e il venerdì dalle ore 8.30 alle 
ore 11.30 presso geom Darsiè – Servizio Progetti Speciali e acquistabili in fotocopia presso 
l’eliografia CENTROCOPIEQUADRIFOGLIO sita in Via Siora Andriana del vescovo n. 10 – tel. 
0422/307575; le imprese interessate all’acquisto del materiale sono invitate a contattare 
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direttamente l’eliografia per gli eventuali chiarimenti circa le modalità di ordinazione e i tempi 
necessari per il rilascio delle fotocopie richieste. 
Il presente bando e il disciplinare di gara sono altresì reperibili sul sito internet dell’azienda 
www.atertv.it e sul sito internet ufficiale della Regione Veneto www.rveneto.bandi.it. 

11) RICEZIONE DELLE OFFERTE 
 Il contenitore con il plico contenente la documentazione amministrativa ed il plico contenente 

l'offerta economica deve pervenire a mezzo lettera raccomandata a.r. o posta celere a 
AZIENDA TERRITORIALE PER L’EDILIZIA RESIDENZIALE DELLA PROVINCIA DI TREVISO 
VIA D’ANNUNZIO N. 6 – 31100 TREVISO entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 23 maggio 
2005. 

 L’offerta potrà essere anche consegnata a mano presso l’Ufficio Protocollo dell’Azienda che ne 
rilascerà regolare ricevuta. In tal caso il contenitore dovrà essere affrancato quale Posta 
Prioritaria. 

 E’ consentita anche la consegna, mediante agenzia di recapito autorizzata, durante gli orari di 
apertura degli Uffici dell’Azienda, all’Ufficio Protocollo. L’Azienda non risponde del mancato 
recapito nei termini previsti dal bando di gara. 

 Si avverte che si fara’ luogo all’esclusione dalla gara di tutti quei concorrenti che non 
abbiano fatto pervenire il contenitore di cui al presente punto nel luogo e nel termine ivi 
indicati ovvero per i quali manchi o risulti incompleta o irregolare la documentazione 
richiesta. 

 Si avverte, altresì, che la mancata o incompleta indicazione sul contenitore dei dati relativi 
al mittente, come previsto nel disciplinare di gara al punto “MODALITÀ DI 
PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA” comporterà l’automatica esclusione dalla gara. 

12) MODALITA’ E PROCEDIMENTO DI AGGIUDICAZIONE 
L'autorità che presiede all'incanto è il Direttore dell’A.T.E.R. di Treviso o, in caso di sua assenza 
o impedimento il Vice Direttore. 

 L'apertura dell'asta, in forma pubblica, si terrà presso la sede dell’A.T.E.R. di Treviso in via G. 
D’Annunzio n. 6, Treviso, alle ore 9.30 del giorno 31 maggio 2005. 

 Il Presidente si riserva la facoltà di sospendere la gara fissando eventuali altre sedute per 
la conclusione delle operazioni relative alla gara stessa.  

13) DISCIPLINARE DI GARA 
Il presente bando è integrato dal disciplinare di gara recante in particolare le norme relative alle 
modalità di partecipazione alla gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai 
documenti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiudicazione dell’appalto 
Al fine di garantire a tutte le imprese che intendono partecipare alla presente gara 
d’appalto una uniforme conoscenza delle modalità di partecipazione, non saranno forniti 
ulteriori chiarimenti e/o informazioni rispetto a quanto indicato nel bando e nel disciplinare 
di gara. 
Non si provvederà alla trasmissione via fax della documentazione relativa al presente appalto. 
Il responsabile del procedimento è: dott. Ing. Gilberto Cacco. 

 
IL DIRETTORE 

Avv. Mario Caramel 
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DISCIPLINARE DI GARA 
 
La numerazione dei paragrafi del disciplinare di gara fa riferimento ai corrispondenti paragrafi 
del bando. 
 
4) CLASSIFICAZIONE DEI LAVORI  
4.a)  Le imprese aggiudicatarie, in possesso della qualificazione nella categoria indicata nel bando 
di gara come categoria prevalente, possono eseguire direttamente tutte le lavorazioni di cui si 
compone l’opera o il lavoro, anche se non sono in possesso delle relative qualificazioni, oppure 
subappaltare dette lavorazioni esclusivamente ad imprese in possesso delle relative qualificazioni 
(art. 74, comma 2, D.P.R. n. 554/99). 
4.b) Nel caso le categorie generali o specializzate diverse dalla categoria prevalente coincidano 
con quelle elencate all'art. 72, comma 4, del citato D.P.R. n. 554/99, alla relativa esecuzione non 
potrà provvedere l'impresa qualificata per la sola categoria prevalente, che dovrà fare, invece, 
ricorso al subappalto ad impresa qualificata, ovvero alla costituzione di un'associazione 
temporanea con integrazione verticale, individuando quale mandante assuntrice di tali lavorazioni 
impresa munita di corrispondente qualificazione. 
4.c) I lavori riconducibili ad opere appartenenti a categorie generali o ad opere per le quali sono 
necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, 
quali “strutture, impianti ed opere speciali”, indicati nel bando ai sensi del settimo comma 
dell’articolo 13 della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioni, d’importo 
singolarmente superiore al 15% dell’importo complessivo dell’opera o lavoro, non possono essere 
affidati in subappalto e sono eseguiti esclusivamente dai soggetti affidatari. I soggetti che siano 
privi della relativa adeguata qualificazione per la realizzazione delle predette componenti sono 
tenuti a costituire associazioni temporanee di tipo verticale (art. 72, comma 4, D.P.R. n. 554/99). 

8) SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA 
Conformemente a quanto disposto dall’Autorità per la Vigilanza sui lavori pubblici con la 
determinazione n. 8/2004, questa Azienda si riserva la facoltà di escludere dalla gara, previa 
motivazione, i concorrenti per i quali non sussiste adeguata affidabilità professionale in 
quanto, in base ai dati contenuti nel Casellario informatico dell’Autorità, risultano essersi 
resi responsabili di comportamenti di grave negligenza e malafede o errore grave 
nell’esecuzione di lavori affidati da questa e/o da altre stazioni appaltanti. 
E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un’associazione temporanea o 
consorzio di cui all’art. 10, c. 1, lett. e) della L. n. 109/94, a pena di esclusione di tutte le offerte 
presentate, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora partecipino alla gara 
medesima in associazione o consorzio. 
I consorzi di cui all’art. 10, c. 1, lett. b) e c) della L. n. 109/94 (consorzi di cooperative di produzione 
e lavoro, consorzi tra imprese artigiane e consorzi stabili) sono tenuti ad indicare in sede di offerta 
per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare alla gara, in 
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qualsiasi altra forma. E’ altresì vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile ( Art. 12, 
comma 5 della legge 109/1994 come modificato e integrato dall’art. 7 comma 1, lettera e) della 
legge 166/2002).  

9) REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

Ai sensi dell’art. 4 del DPR 34/2000, l’attestazione di qualificazione dovrà riportare, pena 
l’esclusione dalla gara, l’attestazione del possesso della certificazione di sistema di qualità 
dell’impresa oppure del possesso della dichiarazione della presenza nell’impresa degli elementi 
significativi e tra loro correlati del sistema di qualità aziendale nella misura prevista dall’allegato C 
del succitato DPR 34/2000.  
Il possesso della certificazione di sistema di qualità dell’impresa oppure il possesso della 
dichiarazione della presenza nell’impresa degli elementi significativi e tra loro correlati del 
sistema di qualità aziendale deve essere dimostrato, in caso di associazione temporanea di 
imprese orizzontale e verticale, da ciascuna impresa componente, fatto salvo che, in caso di 
associazione verticale, l’importo delle lavorazioni di una categoria scorporabile rientri nei limiti e 
secondo le scadenze temporali della tabella “B” allegata al DPR 34/2000. 
Nel caso l’attestazione di qualificazione non riporti l’indicazione di tale possesso, l’impresa sarà 
esclusa dalla gara, fatto salvo che il concorrente dichiari e dimostri di aver conseguito la 
certificazione di qualità solo dopo il rilascio dell’attestazione di qualificazione e che abbia in 
itinere l’adeguamento della propria attestazione.  
9.A)  REQUISITI DI PARTECIPAZIONE DELLE IMPRESE SINGOLE 

a) Per gli appalti aventi ad oggetto lavori riconducibili alla sola categoria prevalente 
(punto 4.a del bando) 
Le imprese singole possono partecipare alla gara qualora siano in possesso 
dell'attestazione di qualificazione, rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata per 
categoria corrispondente ai lavori in appalto e per classifica che, aumentata di un 
quinto, sia non inferiore all’importo complessivo dell’appalto.  

b) Per gli appalti aventi ad oggetto, oltre ai lavori riconducibili alla categoria 
prevalente, anche lavorazioni scorporabili (punto 4.b del bando) 
Le imprese singole possono partecipare alla gara qualora siano in possesso 
dell'attestazione di qualificazione, rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata, 
alternativamente: 
• nella categoria prevalente per classifica che, aumentata di un quinto, sia non inferiore 
all’importo complessivo dell’appalto; 

• nella categoria prevalente e nelle categorie scorporabili per classifiche che, 
aumentate di un quinto, siano non inferiori ai corrispondenti importi indicati nel bando; 

• nella categoria prevalente e in alcune delle categorie scorporabili per i relativi importi, 
purché la classifica nella categoria prevalente, aumentata di un quinto, sia non 
inferiore alla somma degli importi indicati nel bando per la categoria prevalente e le 
categorie scorporabili per le quali l’impresa non è specificamente qualificata. 

c) Per gli appalti aventi ad oggetto, oltre ai lavori riconducibili alla categoria 
prevalente, anche opere appartenenti a categorie generali o una o più strutture, 
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impianti ed opere speciali, singolarmente di importo superiore al 15% (punto 4.c 
del bando) 
Le imprese singole possono partecipare alla gara qualora siano in possesso 
dell'attestazione di qualificazione, rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata, 
cumulativamente: 
• nella categoria prevalente per classifica che, aumentata di un quinto, sia non inferiore 
al corrispondente importo indicato nel bando 

• in ciascuna delle categorie generali o aventi ad oggetto lavorazioni di cui all’art. 72, 
comma 4, del D.P.R. n. 554/99 per classifica che, aumentata di un quinto, sia non 
inferiore al corrispondente importo indicato nel bando; 

• nelle restanti categorie scorporabili per classifiche che, aumentate di un quinto, siano 
non inferiori ai corrispondenti importi indicati nel bando (nel caso di assenza di 
qualificazione in una o più delle categorie scorporabili, i relativi importi debbono 
essere coperti dalla qualificazione posseduta nella categoria prevalente). 

9.B)  REQUISITI DI PARTECIPAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI TEMPORANEE DI IMPRESE 
E DEI CONSORZI DI CUI ALL’ARTICOLO 10, COMMA 1, LETTERE D), E) ED E-BIS), 
DELLA LEGGE 11 FEBBRAIO 1994, N. 109, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, DI 
TIPO ORIZZONTALE 

a) Per gli appalti aventi ad oggetto lavori riconducibili alla sola categoria prevalente  
L’impresa capogruppo-mandataria dev’essere in possesso dell’attestazione di 
qualificazione rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata con riferimento alla 
categoria prevalente per classifica, aumentata di un quinto, non inferiore al 40% 
dell’importo complessivo dell’appalto e comunque in misura maggioritaria rispetto a 
ciascuna delle mandanti. 
Ciascuna impresa mandante dev’essere in possesso dell’attestazione di qualificazione 
rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata con riferimento alla categoria 
prevalente per classifica, aumentata di un quinto, non inferiore al 10% dell’importo 
complessivo dell’appalto. 
L’incremento di un quinto della classifica di qualificazione in possesso di ciascuna 
impresa riunita si applica a condizione che essa sia qualificata per una classifica pari 
ad almeno un quinto dell’importo complessivo dell’appalto. 

b) Per gli appalti aventi ad oggetto, oltre ai lavori riconducibili alla categoria 
prevalente, anche lavorazioni scorporabili 
La qualificazione dei soggetti di cui in rubrica, di tipo orizzontale, è consentita con le 
sole modalità di cui al  precedente paragrafo 9.B.a 

9.C)  REQUISITI DI PARTECIPAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI TEMPORANEE DI IMPRESE 
E DEI CONSORZI DI CUI ALL’ARTICOLO 10, COMMA 1, LETTERE D), E) ED E-BIS), 
DELLA LEGGE 11 FEBBRAIO 1994, N. 109, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, DI 
TIPO VERTICALE 

a) Per gli appalti aventi ad oggetto, oltre ai lavori riconducibili alla categoria 
prevalente, anche lavorazioni scorporabili (punto 4.b del bando) 
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L’impresa capogruppo-mandataria dev’essere in possesso dell’attestazione di 
qualificazione rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata con riferimento alla 
categoria prevalente per classifica che, aumentata di un quinto, sia non inferiore al 
corrispondente importo indicato nel bando 
Ciascuna categoria avente ad oggetto lavorazioni scorporabili deve essere coperta da 
una impresa mandante in possesso dell’attestazione di qualificazione rilasciata da una 
SOA regolarmente autorizzata per classifica, aumentata di un quinto, non inferiore al 
corrispondente importo indicato nel bando 
Nel caso in cui alcune lavorazioni scorporabili non siano coperte da imprese mandanti 
in possesso della corrispondente qualificazione, i relativi importi debbono essere 
coperti dalla capogruppo-mandataria nella categoria prevalente. 
L’incremento di un quinto della classifica di qualificazione in possesso di ciascuna 
impresa riunita si applica a condizione che essa sia qualificata per una classifica pari 
ad almeno un quinto dell’importo dei lavori di relativa assunzione. 

b) Per gli appalti aventi ad oggetto, oltre ai lavori riconducibili alla categoria 
prevalente, anche opere appartenenti a categorie generali o una o più strutture, 
impianti ed opere speciali, singolarmente di importo superiore al 15% (punto 4.c 
del bando) 
L’impresa capogruppo-mandataria dev’essere in possesso dell’attestazione di 
qualificazione rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata con riferimento alla 
categoria prevalente per classifica che, aumentata di un quinto, sia non inferiore al 
corrispondente importo indicato nel bando. 
Ciascuna categoria generale o avente ad oggetto lavorazioni di cui all’art. 72, comma 
4, del D.P.R. n. 554/99 deve essere coperta da una mandante in possesso 
dell’attestazione di qualificazione rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata per 
classifica, aumentata di un quinto, non inferiore al corrispondente importo indicato nel 
bando. 
Per le restanti categorie scorporabili valgono le disposizioni di cui al precedente 
paragrafo 9.A.c). 

9.D)  REQUISITI DI PARTECIPAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI TEMPORANEE DI IMPRESE 
E DEI CONSORZI DI CUI ALL'ARTICOLO 10, COMMA 1, LETTERE D), E), ED E-BIS), 
DELLA LEGGE 11 FEBBRAIO 1994, N. 109, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, DI 
TIPO MISTO 

Per le associazioni temporanee di imprese e per i consorzi di cui all'art. 10, comma 1, lett. 
d), e), ed e-bis), della citata L. n. 109/94, di tipo misto l'attestazione di qualificazione, 
rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata deve essere posseduta: 

                  per la categoria prevalente 
- dalla capogruppo- mandataria per l’importo dei lavori della categoria prevalente 

e nella misura indicata al precedente punto 9.C per l’impresa singola;  
oppure 

-  dalla capogruppo-mandataria, unitamente alle mandanti con la prima riunite o 
consorziate con integrazione orizzontale, nella categoria prevalente e nelle percentuali 
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(riferite all'importo dei lavori della categoria prevalente) indicate al precedente punto 
9.B);  

per le categorie scorporate  
- da ciascuna mandante, temporaneamente riunita o consorziata con integrazione 

verticale, per l'importo dei lavori della categoria che intende assumere e nella misura 
indicata al precedente punto 9.C per l'impresa singola; 

oppure 
-  nel caso di impresa mandante, temporaneamente riunita o consorziata con 

integrazione verticale, a sua volta riunita o consorziata con integrazione  
orizzontale (art. 13, comma 3 L. 109/94 come integrato dall’art. 7, comma 1, 
lettera f) della legge 166/2002), dalla capogruppo- mandataria, unitamente alle 
mandanti con la prima riunite o consorziate con integrazione orizzontale, per 
l'importo dei lavori della categoria scorporabile che intende assumere e nelle 
percentuali (riferite all'importo dei lavori della categoria scorporabile) indicate al 
precedente punto 9.B).  

L'attestazione di qualificazione relativa alle lavorazioni scorporabili non assunte da 
imprese mandanti temporaneamente riunite o consorziate con integrazione verticale deve 
essere posseduta dall'impresa capogruppo-mandataria e dalle imprese temporaneamente 
riunite o consorziate con integrazione orizzontale con riferimento alla categoria 
prevalente. 

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL'OFFERTA 
 La documentazione richiesta deve essere contenuta in due distinti plichi, sigillati e controfirmati 

su tutti i lembi di chiusura riportanti, rispettivamente, le seguenti diciture: 
  -“plico n° 1 - documentazione amministrativa" 
  -“plico n° 2 - documentazione economica - offerta". 
 Entrambi i plichi devono essere contenuti in un unico contenitore, sigillato e controfirmato. 
 Nel contenitore e in ogni plico dovranno essere riportate le indicazioni riguardanti il mittente, 

l'indirizzo dell'Amministrazione appaltante e la dicitura "Gara d'Appalto N. __ per i lavori di 
___________". 

 Si precisa che l’indicazione del mittente sul contenitore è da intendersi riferita alla ragione sociale 
e alla forma di partecipazione ( impresa singola, A.T.I. verticale/orizzontale/mista, Consorzio o 
Cooperativa con esplicito richiamo alle norme di riferimento per la loro costituzione).  
Nel caso di A.T.I. l’indicazione deve riguardare tutte le imprese associande o associate, con 
specifica indicazione della capogruppo. 
Nel caso di Consorzi, ove sia prevista la partecipazione in nome e per conto di una consorziata, 
l’indicazione deve riguardare anche la/e impresa/e in nome e per conto della/e quale/i il 
Consorzio intende partecipare. 

 Nei due plichi dovranno essere contenuti i documenti di seguito specificati. 
PLICO n° 1 - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA  
a) istanza di ammissione alla gara redatta su carta regolarizzata ai fini dell'imposta sul bollo, 

contenente gli estremi di identificazione della Ditta Concorrente - compreso numero di partita IVA 
o codice fiscale - le generalità complete del firmatario dell'offerta – titolare, legale rappresentante 
o procuratore. 
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Detta istanza dovrà altresì contenere dichiarazione resa dal titolare, legale rappresentante o 
procuratore con sottoscrizione non autenticata, ma con allegata copia fotostatica non autenticata 
di un documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38, c. 3, del D.P.R. n. 445/2000 
(utilizzando preferibilmente l'apposito modulo predisposto dall'Amministrazione: allegato 1), 
successivamente verificabile, in cui attesta: 
a.1.1) che non ricorrono, nei confronti del concorrente, le cause di esclusione dalle gare per 

l’affidamento di lavori pubblici di cui all’art. 75 lett. a), d), e), f), g) e h) del D.P.R. 21 
dicembre 1999, n. 554; 

a.1.1 bis) che i nominativi e le generalità dei soggetti nei confronti dei quali opera il divieto di cui 
all’art. 75, c.1, lett.c) cessati dalla carica nel triennio precedente la data di pubblicazione del 
presente bando sono i seguenti: 

 ________________________________________________________________________e 
che per tali soggetti: 

 - non sono state pronunciate sentenze di condanna passata in giudicato o di applicazione 
della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per reati che 
incidono sulla affidabilità morale e professionale 

 oppure 
 - nel caso di sentenze a carico, gli atti e le misure di dissociazione adottate dimostrabili con 

la seguente documentazione ________________________________; 
a.1.1 ter) che non ricorrono nei confronti del concorrente le cause di esclusione dalle gare per 

l’affidamento di lavori pubblici di cui all’art. 75 lett. b) e c) del DPR 554/99 e l’assenza di 
sentenze e di condanne con il beneficio della non menzione ovvero di irrogazione di pene 
patteggiate ovvero di applicazione della misura di sorveglianza speciale ovvero annotazioni 
di sentenze, ancorchè non definitive, relative a reati che precludono la partecipazione alle 
gare d’appalto;  

a.1.1 quater) che nei confronti del concorrente, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli 
effetti delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’articolo 3 della legge 27 
dicembre 1956, n. 1423, irrogate nei confronti di un proprio convivente; 

 N.B.:le attestazioni di cui ai precedenti punti a.1.1 ter) e a.1.1 quater) devono essere rese 
per ciascuno dei soggetti indicati all’art. 75, comma 1, lett. b) e c) del DPR 554/99 e succ. 
mod. e di seguito elencati: 

• il titolare e il direttore tecnico [ se si tratta di impresa individuale], 
• i soci e il direttore tecnico [se si tratta di società in nome collettivo o in accomandita 

semplice], 
• gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e il direttore tecnico [se si tratta di 

altro tipo di società o consorzio 
a.1.2) che nei confronti dell’impresa non è stata irrogata la sanzione amministrativa 

dell’interdizione all’esercizio dell’attività o del divieto di contrattare con la pubblica 
amministrazione, di cui all’art. 9, c. 2, lett. a) e c) del D. Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 

a.2) l'insussistenza di rapporti di controllo determinati ai sensi dell'art. 2359, comma 1, c.c., con 
altre imprese concorrenti alla medesima gara; 

a.2.1) indica: 

Formattato

Formattato



 12 

 per le società: gli organi di amministrazione e le persone che li compongono nonché i poteri 
loro conferiti e in particolare: 

 per le snc: dovranno essere indicati i nominativi, le date di nascita e di residenza di tutti i soci 
e dei direttori tecnici; 

 per le sas: dovranno essere indicati i nominativi, le date di nascita e di residenza dei soci 
accomandatari e dei direttori tecnici; 

 per le altre società: dovranno essere indicati i nominativi, le date di nascita e di residenza di 
tutti gli amministratori con poteri di rappresentanza e dei direttori tecnici; 

 per i Consorzi: dovranno essere indicati i nominativi, le date di nascita e di residenza di tutti 
gli amministratori con poteri di rappresentanza e dei direttori tecnici. 

a.3.1) di aver preso visione degli elaborati di progetto, compreso il computo metrico. Detta 
dichiarazione deve essere corredata, pena l’esclusione dalla gara, dal certificato, rilasciato 
dalla stazione appaltante, attestante che l’impresa ha preso visione dei predetti elaborati; 

a.3.2) di essersi recato sul luogo ove debbono eseguirsi i lavori e aver preso conoscenza delle 
condizioni locali, della viabilità di accesso, delle cave eventualmente necessarie e delle 
discariche autorizzate nonché di tutte le circostanze generali e particolari che possono aver 
influito sulla determinazione dei prezzi e sulle condizioni contrattuali e che possono influire 
sulla esecuzione dell'opera e, di conseguenza, di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli 
elaborati progettuali adeguati, di aver formulato prezzi remunerativi e tali da consentire 
l'offerta che sta per fare, considerando che gli stessi rimarranno fissi ed invariabili; attesta 
altresì di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano 
d’opera da impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione degli stessi; 
Detta dichiarazione deve essere corredata, pena l'esclusione dalla gara, dal certificato 
rilasciato dalla Stazione appaltante, attestante che l'impresa ha preso visione dello stato dei 
luoghi dove devono essere eseguiti i lavori. 
A tal fine si informa che un funzionario della Stazione appaltante sarà sul luogo dove 
debbono eseguirsi i lavori, a disposizione delle imprese concorrenti, nei giorni: 

• giorno 17/05/2005 dalle ore 10.00 alle ore 12.00 e dalle ore 14.00 alle ore 16.00 

• giorno 19/05/2005 dalle ore   9.30 alle ore 11.30 
per rendere possibili i sopralluoghi. (Per maggiori dettagli circa il luogo di ritrovo per il 
sopralluogo tel. 0422/296506 geom Darsiè). 
Si precisa che al sopralluogo e alla presa visione della documentazione di progetto saranno 
ammessi esclusivamente 
◊ il legale rappresentante dell'impresa, 
◊ un dipendente della stessa, munito a tal fine di specifica delega sottoscritta con le 

modalità di cui all’art. 38, c.3, DPR 445/2000 (sottoscritta allegando la fotocopia di un 
documento di identità in corso di validità del sottoscrittore), 

◊ il direttore tecnico dell'impresa risultante dall’attestazione rilasciata dalla SOA o dal 
certificato della CCIAA; 

a.3.3) di avere preso conoscenza e di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme 
e disposizioni contenute nel bando di gara, nel disciplinare di gara, nello schema di contratto, 



 13 

nel capitolato speciale d’appalto, nel computo metrico, nei piani di sicurezza, nei grafici di 
progetto; 

a.4) di aver tenuto conto, nella formulazione dell'offerta, degli oneri previsti per i piani di sicurezza 
di cui all'art. 18, comma 8, della Legge 55/90, anche alla luce delle disposizioni di cui all'art. 
31 della L. 109/94 e successive modifiche ed integrazioni; a tal fine si prende atto che gli 
oneri previsti dal progetto per la sicurezza ammontano complessivamente a Euro 
41.929,76 e che gli stessi non sono soggetti a ribasso d’asta; 

a.5) di impegnarsi a mantenere valida e vincolante l'offerta per 180 (centottanta) giorni 
consecutivi a decorrere dalla scadenza del termine per la presentazione delle offerte; 

a.6) di accettare la eventuale consegna dei lavori sotto riserva di legge, nelle more della 
stipulazione del contratto; 

a.7.1) di assumere l’obbligo di applicare e far applicare integralmente nei confronti di tutti i 
lavoratori dipendenti impiegati nell'esecuzione dell'appalto, anche se assunti al di fuori della 
Regione del Veneto, le condizioni economiche e normative previste dai contratti collettivi di 
lavoro nazionali ed integrativi territoriali vigenti nel Veneto durante lo svolgimento di lavori, ivi 
compresa l'iscrizione delle imprese e dei lavoratori stessi alle Casse Edili presenti sul 
territorio regionale e agli organismi paritetici previsti dai contratti di appartenenza;  

a.7.2) di assumere l’obbligo di rispondere dell'osservanza delle condizioni economiche e 
normative dei lavoratori previste dai contratti collettivi nazionali ed integrativi regionali o 
provinciali vigenti, ciascuno in ragione delle disposizioni contenute nel contratto collettivo 
della categoria di appartenenza; 

a.8) che l'impresa mantiene le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative: 
 INPS : sede di ____, matricola n. ____ 
 (nel caso di iscrizione presso più sedi, indicarle tutte) 
 INAIL: sede di ____, matricola n. ____ 
 (nel caso di iscrizione presso più sedi, indicarle tutte) 
 Cassa Edile di ____, matricola n. _____ 

(nel caso di iscrizione presso più Casse Edili, indicarle tutte) 
e che l'impresa stessa è in regola con i versamenti ai predetti enti; 

a.8.1) di dare atto che qualora, anche su istanza delle organizzazioni sindacali, siano accertate 
irregolarità relativamente alla tutela dei lavoratori, come previsto dall’art. 41, c. 1, lettere a), 
b) e c) della L.R. 27/2003, da parte dell'impresa appaltatrice, questa Azienda provvederà al 
pagamento delle somme dovute, utilizzando gli importi dovuti all'impresa, a titolo di 
pagamento dei lavori eseguiti, anche incamerando la cauzione definitiva; 

a.9) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (L. 12 marzo 
1999, n. 68)  
oppure  
che l’impresa non è tenuta al rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei 
disabili (L. 12 marzo 1999, n. 68), avendo alle dipendenze un numero di lavoratori inferiore a 
quindici  
oppure 
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  che l’impresa, avendo alle dipendenze un numero di lavoratori compreso tra 15 e 35 e non 
avendo proceduto – successivamente al 18.1.2000 – ad assunzioni che abbiano 
incrementato l’organico, non è attualmente obbligata a presentare il prospetto informativo di 
cui all’art. 9 della L.68/99; 
n.b.:L’ultima delle alternative che precedono può essere utilizzata non oltre 60 giorni dalla 
data della seconda assunzione successiva al 18.1.2000. 

a.9.bis) che non si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla legge n. 383 del 2001; 
 oppure 
 che si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla legge n. 383 del 2001 ma che il 

periodo di emersione si è concluso; 
a.10) di aver adempiuto, all’interno della propria azienda, agli obblighi di sicurezza previsti dalla 

vigente normativa; 
a.11) da compilare solo da consorzi di cooperative di produzione e lavoro, consorzi tra imprese 

artigiane e consorzi stabili: 
che il consorzio concorre nell’interesse delle sottoelencate imprese consorziate: 
___________ 

a.12) di aver preso visione delle modalità di trattamento dei dati personali dell’impresa e dei 
soggetti muniti di potere nell’ambito della stessa. (nota informativa Dlgs 196/2003 – Allegato 
2) 

b) Attestazione di qualificazione rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata, indicante la data di 
rilascio, le categorie e le classifiche per le quali l'impresa è qualificata, nonché l'identità del/dei 
Direttore/i Tecnico/i.  
N.B. Nel caso di associazioni temporanee di imprese o di consorzi con integrazione orizzontale, 
verticale o mista, le attestazioni di qualificazione rilasciate dalle SOA debbono rispettare le 
previsioni dei precedenti paragrafi 9B, 9C e 9D. 
L’attestazione potrà essere prodotta anche in copia fotostatica, dichiarata conforme all’originale 
ai sensi degli artt. 18 e 19 del D.P.R. n. 445/2000, sottoscritta dal legale rappresentante 
dell’impresa,  accompagnata da copia del documento di identità del firmatario. 

c) le imprese in possesso di certificazione di sistema qualità – al fine di usufruire del beneficio di 
cui al punto 7 del bando di gara – dovranno presentare copia, dichiarata conforme all’originale ai 
sensi degli artt. 18 e 19 del D.P.R. n. 445/2000, sottoscritta dal legale rappresentante 
dell’impresa, accompagnata da copia del documento di identità del firmatario, del certificato 
rilasciato dal soggetto certificatore. In caso di associazioni temporanee di impresa la certificazione 
di sistema qualità dovrà essere presentata per tutte le imprese facenti parte del raggruppamento 
temporaneo. 

d) per le associazioni temporanee di imprese: 
• mandato conferito all'impresa capogruppo dalle altre imprese riunite, risultante da scrittura 

privata autenticata; 
• procura con la quale viene conferita la rappresentanza al legale rappresentante 

dell'impresa capogruppo, risultante da atto pubblico. 
È peraltro ammessa la presentazione del mandato e della procura in un unico atto notarile 
redatto in forma pubblica. 
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In assenza di mandato e procura, dovrà essere presentata specifica dichiarazione sottoscritta 
da tutte le imprese che intendono riunirsi, contenente l’impegno a conferire, in caso di 
aggiudicazione, mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse, qualificata 
come capogruppo, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti. 

per i consorzi di cui all’art. 10, c. 1, lett. e) della L. n. 109/94 
• atto costitutivo del consorzio e successive modificazioni, in originale o copia, dichiarata 

conforme all’originale ai sensi degli artt. 18 e 19 del D.P.R. n. 445/2000 
• delibera dell'organo statutariamente competente, indicante l'impresa consorziata con 

funzioni di capogruppo e le ulteriori imprese consorziate nel cui interesse viene presentata 
l'offerta. 

• In assenza di atto costitutivo, dovrà essere presentata specifica dichiarazione sottoscritta 
da tutte le imprese che intendono consorziarsi, contenente l’impegno a costituire il 
consorzio, in caso di aggiudicazione, nonché l'individuazione dell'impresa consorziata con 
funzioni di capogruppo. 

E’ vietata qualsiasi modificazione della composizione dell’associazione temporanea e 
del consorzio rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di istanza di 
ammissione. 

e) dichiarazione in bollo su carta intestata dell'Impresa, del Consorzio o della Capogruppo, in caso di 
associazione temporanea di imprese, in cui si attestino i lavori o le parti di opere che si intendono 
subappaltare o concedere in cottimo, ai sensi dell'art. 34 della L. 109/94 e successive modifiche ed 
integrazioni e dell’art. 38 della Legge regionale Veneto 7/11/2003 n. 27 (utilizzando preferibilmente 
l’apposito modulo predisposto dall’Amministrazione - Allegato 3). 

 La percentuale subappaltabile di lavori della categoria prevalente è stabilita nella misura del 
cinquanta per cento dell’importo della categoria stessa. 

 La sottoscrizione della dichiarazione di cui al presente punto deve essere effettuata con le stesse 
modalità previste per la presentazione dell’offerta.  

 In assenza della dichiarazione di cui al presente punto e), l'Amministrazione non concederà alcuna 
autorizzazione al subappalto.  

 Qualora il concorrente non sia qualificato per le categorie diverse dalla prevalente indicate nel 
bando e a qualificazione obbligatoria, queste ultime dovranno essere indicate come oggetto di 
subappalto nella dichiarazione di cui al presente punto e), a pena di esclusione dalla gara. 
L’Amministrazione non concederà alcuna autorizzazione al subappalto avente per oggetto lavori o 
parti di opera che, singolarmente, superino il 15% dell’importo totale dell’appalto, qualora 
riguardino categorie generali o strutture, impianti od opere speciali di cui all’art. 72, comma 4, del 
D.P.R. n. 554/99 che, ai sensi dell’art. 13, comma 7, della L. 109/1994, debbono essere eseguiti 
esclusivamente dai soggetti affidatari. 

f) cauzione provvisoria, pari al 2% dell'importo complessivo dell’appalto, costituita alternativamente: 
da fidejussione bancaria o polizza fidejussoria assicurativa o fidejussione rilasciata da 
intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del Dlgs. n. 385/93, che 
svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero 
del Tesoro, Bilancio e Programmazione economica. 
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Nel caso detta cauzione sia costituita mediante polizza fidejussoria assicurativa, dovrà 
essere resa sulla base della polizza tipo regionale di cui all’allegato n. 2 alla DGR 4151 del 
22/12/2004 (pubblicato sul BUR N. 13 del 08/02/2005) e allegato al presente bando (Allegato 
4). 
Il suddetto schema è altresì disponibile sul sito internet di questa Azienda www.atertv.it. 
E’ consentita l’ammissione anche di quelle imprese che presentino la suddetta polizza 
redatta secondo lo schema tipo di cui al Decreto del Ministero per le attività produttive 
n.123 del 12 marzo 2003, purchè opportunamente integrata e/o modificata, al fine di 
corrispondere nella sostanza, a pena di esclusione, a quella regionale in quanto 
rispondente al dettato dell’art. 30, c. 1, della LR 27/2003. 
Nel caso la cauzione di cui al presente punto sia costituita mediante fideiussione bancaria o 
fideiussione rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 
107 del Dlgs 385/1993; le condizioni, le modalità e i termini della fideiussione stessa 
dovranno corrispondere nella sostanza, a pena di esclusione, a quelli contenuti negli 
schemi tipo regionali di cui al succitato DGR 4151 del 22/12/2004 in quanto rispondenti al 
dettato del sopraccitato articolo della LR 27/2003. 

 Si precisa che, la firma in calce alla cauzione comunque costituita, dovrà essere munita, a 
pena di esclusione, di legalizzazione notarile attestante i poteri del soggetto che rilascia 
l’atto. 

 L’ammontare della cauzione è ridotto con le modalità e nei limiti previsti dal punto 7) del 
bando di gara. 

 In caso di raggruppamento orizzontale di imprese la riduzione dell’ammontare  della cauzione è 
riconosciuta se tutte le imprese, facenti parte del raggruppamento, sono in possesso della 
certificazione di qualità. 

 In caso di raggruppamento verticale di imprese la riduzione dell’ammontare  della cauzione è 
riconosciuta se tutte le imprese, facenti parte del raggruppamento, sono in possesso della 
certificazione di qualità. In tale caso, se solo alcune imprese sono in possesso della certificazione 
di qualità , il beneficio è riconosciuto per la quota parte ad esse riferibile. 
In caso di mancato adempimento, nei termini di cui sopra, da parte del fidejussore, si applica 
quanto previsto dall’art. 30, comma 7 della Legge regionale Veneto 7/11/2003 n. 27. 
Ai concorrenti diversi dall'aggiudicatario, la restituzione della cauzione avverrà alla conclusione 
della procedura di scelta del contraente.  

g) certificato di presa visione del progetto. 
h) certificato di presa visione dei luoghi. 
i) per le società di cooperative: certificato di iscrizione nel Registro Prefettizio, in corso di validità. 

Tale certificato può essere sostituito da una dichiarazione del legale rappresentante, resa ai sensi 
dell’art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

l) per i consorzi di cooperative: certificato di iscrizione nello schedario Generale della Cooperazione, 
in corso di validità. 
Tale certificato può essere sostituito da una dichiarazione del legale rappresentante, resa ai sensi 
dell’art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

La documentazione di cui sopra deve essere resa anche dalle Imprese mandanti, ad eccezione di 
quella di cui alle lettere a.3.1, a.3.2, a.4, a.5, a.6, a.11, d), e), f), g), h). 
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PLICO n° 2 - OFFERTA ECONOMICA  

Il concorrente dovrà inserire nel plico n. 2 una dichiarazione sottoscritta dal titolare o 
dal legale rappresentante o da suo procuratore, contenente: l’indicazione, in cifre e in 
lettere, del massimo ribasso percentuale offerto sull’importo dei lavori a base di gara 
al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al punto 3.d. del bando. 
Ai fini della comunicazione del provvedimento di aggiudicazione provvisoria, secondo 
quanto previsto al punto i) del paragrafo “DISPOSIZIONI VARIE”, l’impresa deve 
indicare, in calce all’offerta, il n. di fax al quale il suddetto provvedimento dovrà essere 
trasmesso. In caso di mancata indicazione del n. di fax o di malfunzionamento dello 
stesso, questa Azienda declina ogni responsabilità per la mancata comunicazione del 
provvedimento di aggiudicazione provvisoria. 
In calce all’offerta deve essere apposta la firma leggibile e per esteso del titolare o legale 
rappresentante dell’impresa. 
Si precisa che, in caso di imprese riunite, l’offerta deve essere espressa dall’impresa mandataria “in 
nome e per conto proprio e delle mandanti”. Qualora i soggetti di cui all’art. 10, c. 1, lett. d) ed e), 
della L. n. 109/94 e successive modifiche ed integrazioni, non siano ancora costituiti, l’offerta stessa 
dovrà essere sottoscritta da tutte le imprese che costituiranno il raggruppamento o il consorzio. 
Ove i concorrenti non presentino il contenitore di cui al punto 11 del bando di gara con le modalità, 
nel luogo e nei termini ivi indicati ovvero la documentazione amministrativa contenuta nel plico n. 1 
risulti incompleta o irregolare, si procederà all’automatica esclusione dalla gara. 
L’offerta dovrà essere bollata. 
 

12. VERIFICA CONTENUTI CASELLARIO INFORMATICO DELL’AUTORITA’ 
Questa Azienda, prima dell’apertura della gara, verificherà la presenza, presso il Casellario 
informatico dell’Autorità, di annotazioni concernenti episodi di grave negligenza e malafede o 
errore grave nell’esecuzione di lavori affidati da questa e/o da altre stazioni appaltanti, che 
a norma della determinazione n. 8/2004 dell’Autorità e in applicazione di quanto previsto al 
punto 8) del presente bando di gara, possono dar luogo a un provvedimento motivato di 
esclusione dalla gara stessa.  

 

13. MODALITA’ E PROCEDIMENTO DI AGGIUDICAZIONE 
La gara si svolgerà secondo le procedure di seguito riportate. 
Il Presidente della gara: 

a) verifica che l’indicazione del mittente sul contenitore sia conforme a quanto prescritto nel 
paragrafo “MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA” 

b) valuta l’esclusione o l’ammissione dell’impresa nei confronti della quale fossero state 
rilevate eventuali annotazioni a seguito della verifica di cui al precedente punto 12, 
dandone espressa motivazione nel verbale di gara 

c) procede all’apertura dei plichi pervenuti entro il termine di cui al punto 11) del bando; 
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d) verifica l’ammissibilità delle offerte presentate 
e) procede quindi, per i concorrenti ammessi, all’apertura del plico “Offerta  economica”, 

leggendo ad alta voce il ribasso percentuale rispetto all’importo soggetto a ribasso d’asta; 
f) determina quindi, nei modi indicati dall’art. 21, c. 1-bis, della L. n. 109/94, la soglia 

dell’anomalia; a tal fine: 
1. procede a stabilire la media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, 

con esclusione del 10%, arrotondato all’unità superiore, delle offerte di maggior ribasso e 
del 10%, arrotondato all’unità superiore, delle offerte di minor ribasso;  

2. incrementa la predetta media dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che 
superano la predetta media, sempre senza considerare le offerte escluse dal computo di 
cui al precedente punto d.1). 
Si precisa che le medie sono calcolate fino alla terza cifra decimale arrotondata all’unità 
superiore qualora la quarta cifra decimale sia pari o superiore a cinque; 

g) esclude le offerte che presentano un ribasso pari o superiore a tale soglia; 
h) individua conseguentemente il concorrente che ha presentato l’offerta più vantaggiosa per 

l’Amministrazione. 
La procedura di esclusione automatica non sarà applicata nel caso di numero di offerte valide 
inferiore a 5. 
Questa Azienda si riserva la facoltà, anche in presenza di un numero di offerte valide inferiore a 
cinque, di sottoporre a verifica le offerte ritenute anormalmente basse, in contraddittorio con le 
imprese interessate. 
VERIFICA SUCCESSIVA ALLE OPERAZIONI DI GARA 
Prima dell’aggiudicazione definitiva da parte del Consiglio di Amministrazione, la Stazione 
appaltante provvederà a verificare nei confronti del concorrente che ha presentato l’offerta più 
vantaggiosa per l’amministrazione e del concorrente che segue in graduatoria il possesso dei requisiti 
di ammissione e l’insussistenza delle cause di esclusione dalla gara, acquisendo la relativa 
documentazione presso le amministrazioni competenti. Detta verifica potrà essere estesa, ove la 
Stazione appaltante lo ritenga opportuno anche ad ulteriori concorrenti individuati a campione 
mediante apposito sorteggio 

 Qualora tali verifiche non confermino le dichiarazioni contenute nell'istanza di ammissione, si 
applicano le sanzioni dell’esclusione dalla gara e, ove ne ricorrano i presupposti, della segnalazione 
del fatto all’Autorità per i provvedimenti di cui all’art. 4, c. 7, L. n. 109/94, nonché per l’applicazione 
delle misure sanzionatorie di cui all’art. 8, c. 7, della stessa legge. Si procederà alla determinazione 
della nuova soglia di anomalia dell’offerta ed alla conseguente, eventuale, nuova aggiudicazione. 

 L'aggiudicazione definitiva per la realizzazione dei lavori avverrà mediante provvedimento del 
Consiglio di Amministrazione dell’Azienda. 

DISPOSIZIONI VARIE 

a) Per assicurare l'osservanza, da parte dell'appaltatore e degli eventuali subappaltatori, dei 
contratti collettivi nazionale e locale di lavoro di cui al precedente punto a.7 della documentazione 
amministrativa, nonché degli adempimenti previsti dall'art. 18, comma 7, della L. 19.3.1990 n. 55, 
l'Amministrazione effettuerà autonome comunicazioni dell'aggiudicazione dei lavori, 
dell'autorizzazione degli eventuali subappalti e dell'ultimazione dei lavori, all'INPS, all'INAIL, alla 
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Direzione provinciale del lavoro, alla Cassa Edile e all'Ente paritetico per la prevenzione degli 
infortuni sul lavoro 

 L'impresa appaltatrice e, per suo tramite, le eventuali imprese subappaltatrici, debbono 
comunicare alla stazione committente, prima dell'inizio delle lavorazioni di rispettiva competenza, 
il nominativo dei lavoratori dipendenti che prevedono di impiegare in tali attività e le eventuali 
modificazioni che dovessero sopravvenire in corso d'opera relativamente ai predetti nominativi.  

b) Il recapito del contenitore rimane ad esclusivo rischio della Ditta concorrente, nel caso, per 
qualsiasi motivo, non venga effettuato in tempo utile all'indirizzo indicato. 

 Sono a carico dell'Impresa aggiudicataria tutte le tasse e i diritti relativi alla stipulazione del 
contratto e sua registrazione. 

 L'offerta, nonché tutte le dichiarazioni richieste dovranno essere redatte in lingua italiana. 
c) L’impresa appaltatrice è tenuta a trasmettere alla stazione appaltante, entro venti giorni dalla 

data di ciascun pagamento a suo favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti a 
sua volta corriposti al subappaltatore o cottimista, con l’indicazione delle ritenute di garanzia. Nel 
caso in cui l’impresa appaltatrice non provveda ad adempiere, la stazione appaltante sospende il 
successivo pagamento a favore dell’appaltatore. 

d) Tutte le controversie che non si siano potute definire con le procedure dell'accordo bonario di cui 
all'art. 31-bis della L. 109/94, saranno attribuite alla competenza del Foro di Treviso ovvero, in 
alternativa devolute al giudizio di un collegio arbitrale ai sensi delle norme del titolo VIII del libro 
quarto del codice di procedura civile. 

e) Nel termine che verrà indicato dall'Ente appaltante l'Impresa sarà tenuta a costituire le cauzioni di 
cui al punto 7.b) del bando di gara e ad intervenire per la sottoscrizione del contratto d'appalto. 
Ove, nell'indicato termine l'Impresa non ottemperi alle richieste che saranno formulate, la 
Stazione Appaltante, senza bisogno di ulteriori formalità o di preavvisi di sorta, potrà ritenere 
decaduta, a tutti gli effetti di legge e di regolamento, l'Impresa stessa dalla aggiudicazione, 
procederà all'incameramento della cauzione provvisoria e disporrà l’aggiudicazione dell’appalto 
al concorrente che segue in graduatoria. 

f) Nel caso di fallimento o di risoluzione del contratto per grave inadempimento dell’appaltatore, la 
Stazione appaltante si riserva la facoltà di interpellare il secondo classificato al fine di stipulare un 
nuovo contratto per il completamento dei lavori alle medesime condizioni economiche da questi 
proposte in sede di offerta. Nel caso di fallimento del secondo classificato, rimane ferma la 
possibilità per la Stazione appaltante di interpellare il terzo classificato; in tal caso, il nuovo 
contratto sarà stipulato alle condizioni economiche offerte dal secondo classificato. 

g)  quando nell’offerta vi sia discordanza tra il numero in lettere e quello in cifre, sarà ritenuta valida 
l’indicazione più vantaggiosa per l’amministrazione; 

h) i dati personali relativi alle imprese partecipanti alla gara e ai soggetti muniti di poteri 
nell’ambito delle stesse saranno oggetto di trattamento, con o senza ausilio di mezzi elettronici, 
con le modalità di cui all’allegata Nota informativa ex art. 13 del Dlgs. 196/2003, di cui il 
concorrente dovrà attestare di aver preso visione nell’istanza di partecipazione.  

i) In applicazione di quanto disposto dalla circolare del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
10 marzo 2003 n. B1/2107, il provvedimento di aggiudicazione provvisoria sarà comunicato via 
fax, al n. obbligatoriamente indicato in offerta da ciascuna impresa partecipante, entro dieci 
giorni dalla data di espletamento della gara d’appalto non provvedendo, comunque, 
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l’Amministrazione all’aggiudicazione definitiva, e relativa sottoscrizione del contratto di appalto, 
prima di trenta giorni dalla data della comunicazione di cui sopra. Nel caso si verifichino delle 
situazioni che comportino un riesame delle offerte e la conseguente diversa aggiudicazione dei 
lavori, sarà comunicato il nuovo prospetto di aggiudicazione provvisoria con le modalità 
sopraindicate. 

 
 
 
 
 
Allegato 1 –  
 
Fac-simile 

ISTANZA DI PARTECIPAZIONE ALL’APPALTO 

* * * * * 
IL SOTTOSCRITTO ___________________________________________________________ 

NATO IL _________________ A _________________________________________________ 

IN QUALITÀ DI ___________________________________________ 

DELL'IMPRESA _______________________________________________________________ 

_________________________________________________________ 

CON SEDE LEGALE IN _________________________________________________________ 

_________________________________________________________ 

P. IVA / C.F. : _______________________________________ 
 

F A   I S T A N Z A 
 
di ammissione all'appalto dei lavori di  
A tal fine 
 

D I C H I A R A 
a.1.1) che non ricorrono, nei confronti del concorrente, le cause di esclusione dalle gare per l’affidamento di 

lavori pubblici di cui all’art. 75 lett. a), d), e), f), g) e h) del D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554; 
a.1.1 bis) che i nominativi e le generalità dei soggetti nei confronti dei quali opera il divieto di cui all’art. 75, c.1, 

lett.c) cessati dalla carica nel triennio precedente la data di pubblicazione del presente bando sono i 
seguenti: 
________________________________________________________________________e che per tali 
soggetti: 
 - non sono state pronunciate sentenze di condanna passata in giudicato o di applicazione della 
pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per reati che incidono sulla 
affidabilità morale e professionale 
oppure 
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 - nel caso di sentenze a carico, gli atti e le misure di dissociazione adottate dimostrabili con la 
seguente documentazione ________________________________; 

a.1.1 ter) che non ricorrono nei confronti del concorrente le cause di esclusione dalle gare per l’affidamento di 
lavori pubblici di cui all’art. 75 lett. b) e c) del DPR 554/99 e l’assenza di sentenze e di condanne con il 
beneficio della non menzione ovvero di irrogazione di pene patteggiate ovvero di applicazione della 
misura di sorveglianza speciale ovvero annotazioni di sentenze, ancorchè non definitive, relative a reati 
che precludono la partecipazione alle gare d’appalto;  

a.1.1 quater) che nei confronti del concorrente, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle 
misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, 
irrogate nei confronti di un proprio convivente; 

  N.B.: le attestazioni di cui ai precedenti punti a.1.1ter) e a.1.1quater)  devono essere rese per 
ciascuno dei soggetti indicati all’art. 75, comma 1, lett. b) e c) del DPR 554/99 e succ. mod. e di seguito 
elencati: 
• il titolare e il direttore tecnico [ se si tratta di impresa individuale], 
• i soci e il direttore tecnico [se si tratta di società in nome collettivo o in accomandita semplice], 
• gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e il direttore tecnico [se si tratta di altro tipo di 

società o consorzio] ;  
a.1.2) che nei confronti dell’impresa non è stata irrogata la sanzione amministrativa dell’interdizione all’esercizio 

dell’attività o del divieto di contrattare con la pubblica amministrazione, di cui all’art. 9, c. 2, lett. a) e c) 
del D. Lgs. 8 giugno 2001, n. 231;  

a.2)  l'insussistenza di rapporti di controllo determinati ai sensi dell'art. 2359, comma 1, c.c., con altre 
imprese concorrenti alla medesima gara; 

a.2.1) indica: 
 per le società: gli organi di amministrazione e le persone che li compongono nonché i poteri loro 

conferiti e in particolare: 
 per le snc: dovranno essere indicati i nominativi, le date di nascita e di residenza di tutti i soci e dei 

direttori tecnici 
 per le sas: dovranno essere indicati i nominativi, le date di nascita e di residenza dei soci 

accomandatari e dei direttori tecnici 
 per le altre società: dovranno essere indicati i nominativi, le date di nascita e di residenza di tutti gli 

amministratori con poteri di rappresentanza e dei direttori tecnici 
 per i Consorzi: dovranno essere indicati i nominativi, le date di nascita e di residenza di tutti gli 

amministratori con poteri di rappresentanza e dei direttori tecnici. 
a.3.1) di aver preso visione degli elaborati di progetto, compreso il computo metrico. 

Detta dichiarazione deve essere corredata, pena l’esclusione dalla gara, dal certificato, rilasciato 
dalla stazione appaltante, attestante che l’impresa ha preso visione dei predetti elaborati;  

a.3.2) di essersi recato sul luogo ove debbono eseguirsi i lavori e aver preso conoscenza delle condizioni 
locali, della viabilità di accesso, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate 
nonché di tutte le circostanze generali e particolari che possono aver influito sulla determinazione dei 
prezzi e sulle condizioni contrattuali e che possono influire sulla esecuzione dell'opera e, di 
conseguenza, di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati, di aver 
formulato prezzi remunerativi e tali da consentire l'offerta che sta per fare, considerando che gli stessi 
rimarranno fissi ed invariabili; attesta altresì di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei 
materiali e della mano d’opera da impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione degli 
stessi; 
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Detta dichiarazione deve essere corredata, pena l'esclusione dalla gara, dal certificato rilasciato 
dalla Stazione appaltante, attestante che l'impresa ha preso visione dello stato dei luoghi dove 
devono essere eseguiti i lavori. 

Si precisa che al sopralluogo e alla presa visione della documentazione di progetto saranno ammessi 
esclusivamente: 

• il legale rappresentante dell'impresa, 
• un dipendente della stessa, munito a tal fine di specifica delega sottoscritta con le modalità di 

cui all’art. 38, c.3, DPR 445/2000 (sottoscritta allegando la fotocopia di un documento di identità 
in corso di validità del sottoscrittore), 

• il direttore tecnico dell'impresa risultante dall’attestazione rilasciata dalla SOA o dal certificato 
della CCIAA; 

a.3.3) di avere preso conoscenza e di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e 
disposizioni contenute nel bando di gara, nel disciplinare di gara, nello schema di contratto, nel capitolato 
speciale d’appalto, nel computo metrico, nei piani di sicurezza e nei grafici di progetto. 

a.4) di aver tenuto conto, nella formulazione dell'offerta, degli oneri previsti per i piani di sicurezza di cui 
all'art. 18, comma 8, della Legge 55/90, anche alla luce delle disposizioni di cui all'art. 31 della L. 
109/94 e successive modifiche ed integrazioni; a tal fine prende atto che gli oneri previsti dal progetto 
per la sicurezza ammontano complessivamente a Euro ___________ e che gli stessi non sono 
soggetti a ribasso d’asta; 

a.5) di impegnarsi a mantenere valida e vincolante l'offerta per 180 (centottanta) giorni consecutivi a 
decorrere dalla scadenza del termine per la presentazione delle offerte; 

a.6) di accettare la eventuale consegna dei lavori sotto riserva di legge, nelle more della stipulazione del 
contratto; 

a.7.1) di assumere l’obbligo di applicare e far applicare integralmente nei confronti di tutti i lavoratori 
dipendenti impiegati nell'esecuzione dell'appalto, anche se assunti al di fuori della Regione del Veneto, 
le condizioni economiche e normative previste dai contratti collettivi di lavoro nazionali ed integrativi 
territoriali vigenti nel Veneto durante lo svolgimento di lavori, ivi compresa l'iscrizione delle imprese e 
dei lavoratori stessi alle Casse Edili presenti sul territorio regionale e agli organismi paritetici previsti dai 
contratti di appartenenza;  

a.7.2) di assumere l’obbligo di rispondere dell'osservanza delle condizioni economiche e normative dei 
lavoratori previste dai contratti collettivi nazionali ed integrativi regionali o provinciali vigenti, ciascuno in 
ragione delle disposizioni contenute nel contratto collettivo della categoria di appartenenza; 

a.8) che l'impresa mantiene le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative: 
 INPS : sede di ____, matricola n. ____ 
 (nel caso di iscrizione presso più sedi, indicarle tutte) 
 INAIL: sede di ____, matricola n. ____ 
 (nel caso di iscrizione presso più sedi, indicarle tutte) 
 Cassa Edile di ____, matricola n. _____ 

(nel caso di iscrizione presso più Casse Edili, indicarle tutte) 
e che l'impresa stessa è in regola con i versamenti ai predetti enti; 

a.8.1)  di dare atto che qualora, anche su istanza delle organizzazioni sindacali, siano accertate irregolarità 
relativamente alla tutela dei lavoratori, come previsto dall’art. 41, c. 1, lettere a), b) e c) della L.R. 
27/2003, da parte dell'impresa appaltatrice, questa Azienda provvederà al pagamento delle somme 
dovute, utilizzando gli importi dovuti all'impresa, a titolo di pagamento dei lavori eseguiti, anche 
incamerando la cauzione definitiva; 

a.9) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (L. 12 marzo 1999, n. 68)  
oppure 
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 che l’impresa non è tenuta al rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (L. 12 
marzo 1999, n. 68), avendo alle dipendenze un numero di lavoratori inferiore a quindici  

oppure 
 che l’impresa, avendo alle dipendenze un numero di lavoratori compreso tra 15 e 35 e non avendo 

proceduto – successivamente al 18.1.2000 – ad assunzioni che abbiano incrementato l’organico, non è 
attualmente obbligata a presentare il prospetto informativo di cui all’art. 9 della L.68/99; 

  n.b.:L’ultima delle alternative che precedono può essere utilizzata non oltre 60 giorni dalla data 
della seconda assunzione successiva al 18.1.2000 

a.9.bis)che non si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla legge n. 383 del 2001; 
oppure 

 che si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla legge n. 383 del 2001 ma che il periodo di 
emersione si è concluso; 

a.10) di aver adempiuto, all’interno della propria azienda, agli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente 
normativa; 

a.11) da compilare solo da consorzi di cooperative di produzione e lavoro, consorzi tra imprese artigiane e 

consorzi stabili: 
che il consorzio concorre nell’interesse delle sottoelencate imprese consorziate:___________. 

a.12)  di aver preso visione delle modalità di trattamento dei dati personali dell’impresa e dei soggetti muniti di 
potere nell’ambito della stessa (nota informativa Dlgs 196/2003 – Allegato 2).  

 
       Firma del titolare / legale rappresentante 
 
 
 
 
Sottoscrizione non autenticata, ma corredata da copia fotostatica del documento di identità del firmatario (art. 38, c. 3, del D.P.R. n. 
445/2000) 
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Allegato 2 

INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL DLGS. 30/06/2003 N. 196 

Dal 1 gennaio 2004 è entrato in vigore il  Dlgs. 30 giugno 2003 n. 196 – Codice in materia di 
protezione dei dati personali - che contiene alcune disposizioni applicabili anche alla gestione dei dati 
personali acquisibili dalla scrivente Azienda nello svolgimento della propria attività istituzionale. 
In particolare si evidenzia che la raccolta di dati personali relativi all’utenza avviene con le modalità di 
cui all’art. 11, della citata normativa. 
Ai sensi dell’art. 11, inoltre, si precisa quanto segue: 
a) i dati sono finalizzati all’espletamento delle procedure previste dalla legislazione vigente in materia 
di appalti di lavori pubblici e all’accertamento dei requisiti per l’aggiudicazione degli appalti dei lavori, i 
subappalti e la gestione del contratto di appalto; 
b) le imprese sono tenute alla trasmissione dei dati loro richiesti, pena l’applicazione delle penalità e 
delle sanzioni previste dalla legislazione in materia, ivi compresa l’esclusione dalla partecipazione alle 
gare d’appalto; 
c) i dati potranno essere comunicati alle Amministrazioni pubbliche e ai soggetti privati competenti per 
gli accertamenti e controlli delle circostanze “autocertificate” o non completamente documentate dagli 
interessati (Ufficio del registro, tesoreria della Cassamarca di Treviso ed eventuali altri istituti di 
credito, Ufficio Imposte, Prefetture, Comuni, INPS, INAIL, Cassa Edile, ovvero ad eventuali altre 
amministrazioni pubbliche competenti per gli accertamenti e i controlli delle circostanze 
“autocertificate” in via temporanea o sostitutiva di certificati e documenti). 
d) i soggetti o gruppi di soggetti, oltre a quelli di cui al punto precedente,  ai quali i dati personali 
possono essere comunicati e/o che possono venire trattati sono i seguenti: i componenti la 
commissione di gara, l’ Ufficio Appalti lavori, il Responsabile del procedimento, i Servizi/Settori 
dell’Area tecnica dell’Azienda ( Servizio Progetti speciali, Servizio Nuove Opere, Servizio 
Manutenzione Opere, Settore Impianti,  Settore Assistenza direzione tecnica e cantieri, Servizio 
Contabilità e controllo, Settore legale ), Direttore dei lavori (libero professionista,  incaricato per lo 
specifico appalto), Coordinatore per la sicurezza ( libero professionista,  incaricato per lo specifico 
appalto). 
Si sottolinea che il trattamento dei dati personali raccolti non è soggetto a consenso degli interessati 
in quanto esso deriva da obbligo di legge e da vincolo contrattuale con la scrivente Azienda (art.24 
del Dlgs 196/2003). 
Al sensi dell’art. 19 della stessa normativa si precisa che la comunicazione e la diffusione dei dati 
avverrà unicamente in adempimento di obblighi previsti dalla legge o da regolamenti, oltre che per la 
verifica (come già sopra esposto) di circostanze condizioni “autocertificate”. o non completamente 
documentate. 
È esclusa, in ogni caso, la divulgazione di dati a fini commerciali o propagandistici. 
Titolare del trattamento: A.T.E.R. TREVISO in persona del  Direttore 
Responsabile del trattamento: dott. Gianfranco Losego 

         IL DIRETTOREAvv. Mario Caramel 
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D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 

 

Codice in materia di protezione dei dati personali.  
( Pubblicato nella Gazz. Uff. 29 luglio 2003, n. 174, S.O. ) 

 

TITOLO II 
DIRITTI DELL'INTERESSATO 

Art. 7 

( Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti ) 

1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche 
se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile.  

2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione:  

a) dell'origine dei dati personali;  

b) delle finalità e modalità del trattamento;  

c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici;  

d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, 

comma 2;  
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono 

venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati.  

3. L'interessato ha diritto di ottenere:  

a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati;  

b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, 

compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati 

raccolti o successivamente trattati;  

c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto 
riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale 

adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al 

diritto tutelato.  

4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:  

a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della 

raccolta;  

b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di 

vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.  
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Allegato 3 

 

Fac-simile 

DICHIARAZIONE ALLEGATA ALL'OFFERTA 

CIRCA I FUTURI SUBAPPALTI 
 

 
 
 
Il sottoscritto ........................................................................................................................ 
nato a ......................................................................................., il ....................................... 
nella sua qualità di legale rappresentante dell'impresa .................................…....................... 
............................................................................................................................................. 
con sede in .....................................................................................................…................... 
Via ....................................................................................................................................... 
ai sensi dell'art. 18, comma 3°, punto 1, della legge n. 55 del 19/03/1990 e successive 
modificazioni ed integrazioni, in merito alla gara d'appalto del ..........................…................. 
per l'aggiudicazione dei lavori .............................................................................…............... 
 
fa presente che intende subappaltare o concedere in cottimo le seguenti opere; 
 
a) Opere di ......................................................................................................................... 
 
b) Opere di ......................................................................................................................... 
 
……… 
 
Fa presente, altresì, che i lavori della categoria prevalente oggetto di eventuale subappalto 
non eccedono il 50% dell’importo totale dei lavori appartenenti alla medesima 
categoria. 
 
................................, lì ............................ 
 

TIMBRO dell'impresa o società e 
FIRMA del legale rappresentante 

___________________________________ 
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Allegato 4 
 
Allegato 1 alla DGR. n. 4151 del 22 dicembre 2004 
POLIZZA FIDEIUSSORIA A GARANZIA DI CONTRATTI DI APPALTO 
ai sensi dell’Art.30 della L.R. Veneto del 7 novembre 2003, N. 27 
 
DESCRIZIONE DELL’OPERAZIONE GARANTITA: 
 ………………………………………………………………... 
Premesso che in seguito a ……………………………………....……. 
La Stazione Appaltante ……………………………………comunicava all’impresa 
…………………………………………… l’avvenuta …………. (aggiudicazione/assegnazione 
con tutti gli estremi) dei lavori sopra descritti per l’importo di Euro xxxxxx,xx ,  
che la suddetta Stazione Appaltante consente all’impresa sopraindicata di prestare la 
cauzione dovuta mediante polizza di assicurazione; 

Ciò premesso 
La Società Xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx autorizzata all’esercizio del ramo cauzione ed in 
regola con il disposto della Legge n.348 del 10.06.1982, (in seguito denominata Garante ), 
con sede in xxxxxxxxxxxxxxxxxxxx con la presente polizza si costituisce FIDEJUSSORE, 
nell’interesse dell’impresa (in seguito denominata Contraente), domiciliata in 
………………….. - la quale accetta per sè, per i propri successori ed aventi causa, 
dichiarandosi con questi solidalmente tenuta per le obbligazioni derivanti dal presente 
contratto - a favore della Stazione appaltante sopra indicata, fino alla concorrenza di Euro 
xxxxxxx,xx quale importo della cauzione dovuta, ai sensi dell’art.30 della L.R. Veneto del 7 
novembre 2003, n. 27 e, ove ne ricorrano i presupposti, ai sensi degli artt. 41, comma 4 e 42, 
comma 2, della stessa L.R. 27/03, dall’impresa obbligata a garanzia dell’adempimento degli 
oneri ed obblighi assunti in dipendenza del contratto di appalto relativo ai lavori di cui sopra e 
che forma parte integrante della presente polizza.Condizioni generali di assicurazione  
Art. 1 – Oggetto della garanzia 
Alle condizioni generali e particolari contenute nella presente polizza, la Società, fino a 
concorrenza del capitale indicato, si costituisce fidejussore nell’interesse del Contraente 
medesimo per le somme che questi fosse tenuto a corrispondere al Beneficiario in virtù degli 
obblighi ed oneri assunti con il contratto di appalto precisato nel frontespizio di polizza.La 
presente polizza è rilasciata ai sensi dell’art. 30 della L.R. Veneto del 7 novembre 2003, n. 
27. Pertanto, dalla presente garanzia si intendono esclusi gli eventuali maggiori costi che il 
Beneficiario dovesse sostenere all’avverarsi delle fattispecie disciplinate al comma 1 dell’Art. 
35 della stessa legge. 
Art. 2 – Durata della garanzia  
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L’efficacia della garanzia:a. decorre dalla data di stipula del contratto di appalto;b. cessa il 
giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione o comunque non oltre 12 mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal 
relativo certificato, allorché è automaticamente svincolata, estinguendosi ad ogni effetto. La 
liberazione anticipata della garanzia rispetto alle scadenze di cui al precedente punto b) può 
aver luogo solo con la consegna dell’originale della Scheda Tecnica o con comunicazione 
scritta della Stazione appaltante al Garante. 
Art. 3 – Somma garantita  
Il valore della somma garantita della presente fidejussione, è calcolato sulla base delle 
modalità previste all’art.30 della L.R.Veneto del 7 novembre 2003, n. 27 e, ove ne ricorrano i 
presupposti, degli artt. 41, comma 4 e 42, comma 2, della stessa L.R. 27/03.La presente 
garanzia fideiussoria è progressivamente svincolata a misura dell’avanzamento 
dell’esecuzione, nel limite massimo del 75 per cento dell’iniziale importo garantito. Lo 
svincolo, nei termini e per le entità anzidetti, è automatico, senza necessità di benestare del 
committente, con la sola condizione della preventiva consegna all’istituto garante, da parte 
dell’appaltatore o del concessionario, degli stati d’avanzamento dei lavori o di analogo 
documento, in originale o in copia autentica, attestanti l’avvenuta esecuzione. L’ammontare 
residuo, pari al 25 per cento dell’iniziale importo garantito, è svincolato secondo quanto 
previsto al precedente art.2. 
Art. 4 – Escussione della garanzia  
Il Garante pagherà l’importo dovuto dal Contraente entro il termine di 15 giorni dal 
ricevimento della semplice richiesta scritta della Stazione appaltante, presentata in 
conformità del successivo art. 6 e motivata con la ricorrenza dei presupposti per l’escussione 
della garanzia, inviata per conoscenza anche al Contraente. Il Garante non godrà del 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 cod. 
civ.Restano salve le azioni di legge nel caso che le somme pagate dalla Garante risultassero 
parzialmente o totalmente non dovute. 
Art. 5 – Surrogazione 
Il Garante, nei limiti delle somme pagate, è surrogato alla Stazione appaltante in tutti i diritti, 
ragioni ed azioni verso il Contraente, i suoi successori ed aventi causa a qualsiasi titolo.La 
Stazione appaltante faciliterà le azioni di recupero fornendo al Garante tutti gli elementi utili in 
suo possesso. 
Art. 6 - Forma delle comunicazioni  
Tutte le comunicazioni e notifiche al Garante dipendenti dalla presente garanzia, per essere 
valide, devono essere fatte esclusivamente con lettera raccomandata indirizzata alla sede 
del Garante.  
Art. 7 – Premio 
Il premio dovuto dal Contraente all’atto della stipulazione della garanzia e quello dovuto per 
eventuali proroghe concordate, sono riportati nella tabella di liquidazione del premio.Il 
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mancato pagamento del premio non può essere opposto alla Stazione appaltante.Le somme 
pagate a titolo di premio rimangono comunque acquisite dal Garante indipendentemente dal 
fatto che la garanzia cessi prima della data prevista all’art. 2. 
Art. 8 - Foro competente  
In caso di controversia fra il Garante e la Stazione appaltante, il foro competente è quello 
determinato ai sensi dell’art. 25 cod. proc. civ.. 
Art. 9 - Rinvio alle norme di legge  
Per tutto quanto non diversamente regolato, valgono le norme di legge 
 
Allegato 2 alla DGR. n. 4151 del 22 dicembre 2004 
POLIZZA FIDEJUSSORIA A GARANZIA DEGLI OBBLIGHI PER LA PARTECIPAZIONE  
GARE DI APPALTO ai sensi art. 30 comma 2 della L.R. Veneto del 7 Novembre 2003, N. 
27. 
 
Descrizione dell’Operazione garantita: 
……………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………. 

Ciò premesso 
La Società xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx autorizzata all’esercizio del ramo 
cauzione ed in regola con il disposto della Legge N. 348 del 10.06.1982 con sede in 
xxxxxxxxxxxxxxx Codice Fiscale e Partita IVA (in seguito denominata Società), con la 
presente polizza presta FIDEIUSSIONE, alle Condizioni generali e particolari che seguono, 
nell’interesse dell’impresa ……………………(in seguito denominato Contraente), domiciliato 
in ………………………. - il quale accetta per sé, per i propri successori ed aventi causa, 
dichiarandosi con questi solidalmente tenuto per le obbligazioni derivanti dal presente 
contratto - a favore della Stazione Appaltante ……………………………………………. fino alla 
concorrenza di Euro xxxxxxxxxxxxxx,xx quale importo della cauzione dovuta dal Contraente 
a garanzia dell’adempimento degli oneri ed obblighi derivanti dalla sua partecipazione alla 
gara di appalto indetta dalla Stazione Appaltante per il giorno …./…./…… per 
l’aggiudicazione dell’appalto dei lavori sopra descritti.Condizioni generali di assicurazione 
Art. 1 - Oggetto della garanzia ed impegno del Garante 
Il Garante si impegna nei confronti della Stazione appaltante, nei limiti della somma garantita, 
al pagamento delle somme dovute dal Contraente per il mancato adempimento degli obblighi 
ed oneri inerenti alla partecipazione alla gara di cui alle premesse.Inoltre il Garante si 
impegna nei confronti del Contraente a rilasciare la garanzia fidejussoria per la cauzione 
definitiva prevista dall’art. 30, comma 2, della L.R. del 7 novembre 2003, n. 27, per l’importo 
previsto da quest’ultima norma, aumentato, qualora ne ricorrano i presupposti, degli importi 
previsti dagli artt. 41, comma 4 e 42, comma 2, della stessa L.R. 27/03.Il rilascio della 
presente garanzia, non costituisce, invece, alcun impegno da parte del Garante, alla 
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presentazione della garanzia prevista al comma 2 dell’art. 35 della L.R. Veneto del 7 
novembre 2003, n. 27.  
Art. 2 - Durata della garanzia  
L’efficacia della presente garanzia: 
a) decorre dalla data di presentazione dell’offerta; 
b) ha validità di almeno 180 giorni a partire dalla data su indicata; 
c) cessa automaticamente qualora il Contraente non risulti aggiudicatario della gara o 
secondo aggiudicatario della gara, estinguendosi comunque ad ogni effetto trascorsi 30 
giorni dall’aggiudicazione della gara ad altra Impresa; 
d) cessa automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto d’appalto da parte 
del Contraente aggiudicatario della gara. La liberazione anticipata della garanzia rispetto alle 
scadenze di cui ai precedenti punti b), c), d) può aver luogo solo con la consegna, da parte 
del Beneficiario, dell’originale della presente polizza o di apposita comunicazione scritta. 
Art. 3 - Somma garantita  
La somma garantita dalla presente fidejussione è pari al 2% dell’importo dei lavori da 
eseguire.Qualora ne ricorrano le condizioni, la somma garantita indicata al primo comma 
viene ridotta delle percentuali previste al comma 5 dell’art. 30 della L.R. del 7 novembre 
2003, n 27. 
Art. 4 - Escussione della garanzia  
Il Garante pagherà l’importo dovuto dal Contraente entro il termine di 15 giorni dal 
ricevimento della semplice richiesta scritta della Stazione appaltante inviata per conoscenza 
anche al Contraente, presentata in conformità del successivo art. 6 e motivata con la 
ricorrenza dei presupposti per l’escussione della garanzia. Il Garante non godrà del beneficio 
della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 cod. civ..Restano salve 
le azioni di legge nel caso che le somme pagate dal Garante risultassero parzialmente o 
totalmente non dovute. 
Art. 5 – Surrogazione 
Il Garante, nei limiti delle somme pagate, è surrogato alla Stazione appaltante in tutti i diritti, 
ragioni ed azioni verso il Contraente, i suoi successori ed aventi causa a qualsiasi titolo.La 
Stazione appaltante faciliterà le azioni di recupero fornendo al Garante tutti gli elementi utili in 
suo possesso. 
Art. 6 - Forma delle comunicazioni  
Tutte le comunicazioni e notifiche al Garante dipendenti dalla presente garanzia, per essere 
valide, devono essere fatte esclusivamente con lettera raccomandata indirizzata alla sede 
del Garante. 
Art. 7 - Premio  
Il premio dovuto dal Contraente all’atto della stipulazione della presente garanzia è riportato 
nella tabella di Liquidazione del premio.Il mancato pagamento del premio non può essere 
opposto alla Stazione appaltante.Le somme pagate a titolo di premio rimangono comunque 
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acquisite dal Garante indipendentemente dal fatto che la garanzia cessi prima della data 
prevista all’art. 2. delle condizioni di assicurazione. 
Art. 8 - Foro competente  
In caso di controversia fra il Garante e la Stazione appaltante, il foro competente è quello 
determinato ai sensi dell’art. 25 cod. proc. civ. 
Art. 9 - Rinvio alle norme di legge  
Per tutto quanto non diversamente regolato, valgono le norme di legge. 
IL CONTRAENTE   IL GARANTE 
 
Allegato 3 alla DGR. n. 4151 del 22 dicembre 2004 
POLIZZA FIDEIUSSORIA A GARANZIA DI CONTRATTI DI APPALTO 
ai sensi dell’Art.35 comma 2 della L.R. VENETO del 7 novembre 2003, N. 27 
“ulteriore garanzia contrattuale” 
 
Premesso 
- che in seguito a ……………………………………… la Stazione Appaltante 
………………………………… comunicava all’impresa 
…………………………………………….. l’avvenuta …………. (aggiudicazione/assegnazione 
con tutti gli estremi) per l’importo di Euro xxxxxx,xx , con un ribasso pari al …..%, dei 
seguenti lavori: ……………………………………………………..; 
- che il secondo classificato ha presentato la propria offerta con un ribasso pari al ……% che 
corrisponderebbe ad un importo dei lavori di Euro xxxxxx,xx; 
- che l’impresa aggiudicataria è obbligata, ai sensi dell’Art.35 della L.R. VENETO del 7 
novembre 2003, N. 27, all’atto della sottoscrizione del contratto, a costituire una garanzia 
fideiussoria il cui importo è pari alla differenza tra l’importo contrattuale dei lavori affidati e 
l’offerta economica proposta in sede di gara dal secondo classificato; 
- che la suddetta Stazione Appaltante consente all’impresa sopraindicata di prestare la 
cauzione dovuta mediante polizza di assicurazione, per un importo di Euro ……………… pari 
alla differenza tra l’offerta economica del secondo classificato e l’importo contrattuale dei 
lavori affidati all’originario appaltatore;  
Ciò premesso 
la Società Xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx autorizzata all’esercizio del ramo cauzione ed in 
regola con il disposto della Legge n.348 del 10.06.1982, (in seguito denominata Garante ), 
con sede in xxxxxxxxxxxxxxxxxxxx con la presente polizza si costituisce FIDEJUSSORE, 
nell’interesse dell’impresa (in seguito denominata Contraente), domiciliata in 
………………….. - la quale accetta per sè, per i propri successori ed aventi causa, 
dichiarandosi con questi solidalmente tenuta per le obbligazioni derivanti dal presente 
contratto - a favore della Stazione appaltante sopra indicata, fino alla concorrenza di Euro 
xxxxxxx,xx quale importo della cauzione dovuta dall’impresa obbligata a garanzia degli oneri 
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ed obblighi derivanti dall’avveramento delle cause interruttive del contratto di cui al comma 1 
dell’Art. 35 della L.R. VENETO del 7 novembre 2003, N. 27. 
Art. 1 - Oggetto della garanzia 
Alle condizioni generali e particolari contenute nella presente polizza, la Società, fino a 
concorrenza del capitale indicato, si costituisce fidejussore nell’interesse del Contraente 
medesimo per le somme che questi fosse tenuto a corrispondere al Beneficiario in virtù degli 
obblighi ed oneri derivanti dall’avveramento delle cause interruttive del contratto di cui al 
comma 1 dell’Art. 35 della L.R. VENETO del 7 novembre 2003, N. 27. 
Art. 2 - Durata della garanzia  
L’efficacia della garanzia:a) decorre dalla data di stipula del contratto di appalto; b) cessa il 
giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione, allorché è automaticamente svincolata, estinguendosi ad ogni effetto ai sensi 
dell’Art. 35 della L.R. VENETO del 7 novembre 2003, N. 27.La liberazione anticipata della 
garanzia rispetto alle scadenze di cui al precedente punto b) può aver luogo solo con la 
consegna dell’originale della Scheda Tecnica o con comunicazione scritta della Stazione 
appaltante al Garante. 
Art. 3 - Somma garantita  
Il valore della somma garantita della presente fidejussione, è calcolato sulla base delle 
modalità previste all’art.35 comma 1 della L.R.Veneto del 7 novembre 2003, n. 27. 
Art. 4 - Escussione della garanzia  
Il Garante pagherà l’importo dovuto dal Contraente entro il termine di 15 giorni dal 
ricevimento della semplice richiesta scritta della Stazione appaltante, inviata anche al 
Contraente, presentata in conformità del successivo art. 6 e motivata, ai sensi dell’Art. 35 
comma 2 della L.R.Veneto del 7 novembre 2003, n. 27, con la ricorrenza dei presupposti per 
l’escussione della garanzia e solamente nel caso in cui venga stipulato il nuovo contratto per 
il completamento dei lavori con il concorrente secondo classificato.Il Garante non godrà del 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 cod. 
civ..Restano salve le azioni di legge nel caso che le somme pagate dalla Garante 
risultassero parzialmente o totalmente non dovute. 
Art. 5 – Surrogazione 
Il Garante, nei limiti delle somme pagate, è surrogato alla Stazione appaltante in tutti i diritti, 
ragioni ed azioni verso il Contraente, i suoi successori ed aventi causa a qualsiasi titolo.La 
Stazione appaltante faciliterà le azioni di recupero fornendo al Garante tutti gli elementi utili in 
suo possesso. 
Art. 6 - Forma delle comunicazioni  
Tutte le comunicazioni e notifiche al Garante dipendenti dalla presente garanzia, per essere 
valide, devono essere fatte esclusivamente con lettera raccomandata indirizzata alla sede 
del Garante.  
Art. 7 – Premio 
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Il premio dovuto dal Contraente all’atto della stipulazione della garanzia e quello dovuto per 
eventuali proroghe concordate, sono riportati nella tabella di liquidazione del premio.Il 
mancato pagamento del premio non può essere opposto alla Stazione appaltante.Le somme 
pagate a titolo di premio rimangono comunque acquisite dal Garante indipendentemente dal 
fatto che la garanzia cessi prima della data prevista all’art. 2. 
Art. 8 - Foro competente  
In caso di controversia fra il Garante e la Stazione appaltante, il foro competente è quello 
determinato ai sensi dell’art. 25 cod. proc. civ.. 
Art. 9 - Rinvio alle norme di legge  
Per tutto quanto non diversamente regolato, valgono le norme di legge. 
 
 


